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L’autore, dopo aver preso in esame i principi dello stato di diritto nell’Unione europea, si sofferma sullo sviluppo dei principi dello stato di diritto nella “vecchia” Unione europea. In collegamento con questo, viene esaminata la situazione attuale del diritto amministrativo europeo, tra diritto scritto e diritto non scritto, con una valutazione delle prospettive di sviluppo della “nuova” Unione europea.
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Alla luce della giurisprudenza corrente, viene argomentato come non sussista nell’ordinamento alcun dato testuale o sistematico che identifichi nel dirigente preposto ad incarichi di staff un diverso tipo di dirigente (se non per i compiti attribuiti), così come non trovano sostegno giuridico e non possono essere validate tutte le argomentazioni che sostengono l’esistenza di regole differenziate per il conferimento dei corrispondenti incarichi.
